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La DC chiede una 
«pausa di riflessione 
sul decreto Prodi 
ROMA — Martedì pros-
sinio, a pochi giorni dalla 
sua scadenza, le commis­
sioni congiunte giustizia e 
indnstria del Senato ri* 
prenderanno l'esame del 
decreto Prodi sui provve­
dimenti urgenti per l'am­
ministrazione straordina­
ria delle grandi imprese in 
crisi, già approvato alla 
Camera, con le modifiche 
introdotte dalle sinistre, 
all'nrtirolo 3. sul quale si 
è aperta — come è certo — 
una polemica molto in­
tensa. 

Ieri al termine della di­
scussione generale (per il 
PCI sono intervenuti I 
compagni Benedetti e Poi-
lastrelli), la DC ha chie­
sto una « pausa di rifles­
sione », nel corso della 
quale valutare se è posti­
llile modificare l'articolo, 
ntlraverso l'arcordo di tut­
ti i gruppi. La DC non ha 
]>erò proposto un proprio 
emendamento, come han­
no fatto invece i parlamen­
tari repuhhlicani. che chie­
dono la soppressione del 
comma innovativo intro­
dotto in aula a Montecito­
rio, con i voti delle sini­
stre. e che riguarda il coin­
volgimento nel commissa­
riamento di tutte le azien­
de dei gruppi in crisi. Si 
era parlato anche ieri di 
un emendamento socialista 
a firma del senatore I.a-
hor. che però — pur circo­
lando come proposta — 
non è «tato ufficialmente 
presentato. 

Venendo incontro alle 
propos'e del gruppo de le 
commissioni hanno deciso, 

come sopra detto, il rin­
vio dell'esame degli arti­
coli - al prossimo martedì. 
Lunedi intanto sì riunirà 
un comitato ristretto che 
esaminerà le proposte di 
modifica. 

Per sollecitare l'approva­
zione del decreto nel te­
sto varalo a Montecitorio, 
sono stati presenti per tut­
ta la giornata in Senato 
numerose delegazioni di 
lavoratori e aziende diret­
tamente interessate, tra le 
quali una foltissima della 
Maraldi, che ha avuto in­
contri con i gruppi parla­
mentari di tutti ì partili e 
con lo stesso ministro Pro­
di, presente al dibattito 
sulla conversione in legge 
del suo decreto. 

Al lavoratori, i senatori 
comunisti hanno rihadito 
quanto del resto ripetuta­
mente affermalo, e cioè la 
ferma intenzione del no­
stro gruppo di sostenere il 
lesto pervenuto dalla Ca­
mera. I compagni Polla-
strelli e Benedetti hanno 
ricordalo in commissione 
che qualsiasi modifica ri­
schia di far decadere il de­
creto, con gravissime con-
teguenze per la sorte del­
le aziende interessale e 
soprattutto dei lavoratori 
occupati. I termini sono 
infatti molto stretti: il de­
creto scade U 30 marzo, e 
anche per la crisi di go­
verno in corso e l'incer­
tezza sul suo svolgimento 
e il suo approdo, non è si­
curo che a Montecitorio si 
rluscirehbe ad esaminare e 
votare in tempo il provve­
dimento. 

Mentre il ministro Prodi 
ha sostenuto, ancora alla 
vigilia della discussione in 
Senato, la necessità di ri­
pristinare il testo origina­
rio, nell'esposizione del de 
Carponi, che ha relaziona­
to per la commissione in­
dustria, (per la giustizia 
è relatore li sen. Agrini,_ 
pure de), è parso invece 
di cogliere una certa pro­
pensione ad avanzare una 
proposta di soluzione che 
s] collochi a mezza strada 
tra il decreto originario e 
il testo della Camera. Sul­
la stessa linea pare muo­
versi l'emendamento socia­
lista. Le possibili implica­
zioni di tali atteggiamenti 
si potranno valutare com­
piutamente nel corso del­
la riunione di lunedi de' 
comitato ristretto, fermo 
restando che i comunisti 
non intendono assoluta­
mente accogliere modifiche 
che stravolgano il testo ri­
sultato dall'approvazione 
dell'emendamento Felisel-
ti. Per il PCI, lo hanno 
ieri riconfermato Benedet­
ti e Pollastrellì in commis­
sione e il comnastno Bor­
ione in una dirhiarazinne 
alla stampa, l'obiettivo re­
sta quello di trovare i mo­
di più utili per risanare i 
gruppi in crisi, facendo 
pazarc i responsabili e im­
pedendo che certi noti per­
s o n a l i riescano a scarica­
re «ulto Stato le aziende 
ridotte, anrhe per colna lo­
ro, al lumicino, continuan­
do a godersi quelle in sa­
lute. 

n. e. 

« Azzerato » il capitale della Sir ? 
ROMA — Dell'ultima ste­
sura del plano preparato 
dall'IMI per 11 risanamen­
to della SIR hanno di­
scusso l'altra sera 1 mi­
nistri Prodi e Pandolfl ed 
il presidente dell' IMI. 

Stando alle indiscrezio­
ni, si sarebbe parlato In­
nanzitutto del tempi pre­
visti per avviare concre­
tamente la costituzione 
del consorzio bancario. In 
realtà, il via al consor­
zio richiede che vengano 
sciolti alcuni aspetti pre­
liminari che attengono, 
del resto, alle stesse for­
mulazioni del piano IMI. 
In tale piano, ad esem­

pio, punto di riferimento 
sono i 250 miliardi che, 
secondo la perizia dispo­
sta dal Tribunale di Sas­
sari. costituiscono 11 ca­
pitale sociale della hol­
ding finanziaria SIR. Ora, 
nella riunione dell'altra 
sera sembra sia emersa 
la necessità di approfon­
dimenti contabili-finanzia­
ri dal momento che le per- , 
dite di esercizio della SIR 
dal '78 ad oggi sarebbero • 
tali dà aver complètamen­
te « azzerato » questo ca­
pitale sociale. E' ovvio 
che se cosi fosse, tutto il 
problema della presenza 
di Nino Rovelli nella so­

cietà che dovrebbe esse­
re costituita per iniziati­
va del consorzio banca­
rio. fatto nascere per ri­
sanare la SIR. si porreb­
be in termini sensibilmen­
te diversi. E* stato deciso 
perciò di' chiedere alla 
Banca d'Italia in che mo­
do è possibile una valuta­
zione finanziaria la più 
precisa possibile delle per­
dite SIR e quindi del loro 
effetto sul capitale so­
ciale. 

Sembra anche che la 
questione dei tempi del 
consorzio sia stata affron­
tata dai ministri in ter­
mini ultimativi. 

Gli anziani sono 9 milioni 
«Non saremo più gli esclusi» 
Tre milioni iscritti ad associazioni sindacali o politiche 
La conferenza del SPI-CGIL - Conclusioni di Scheda 

Dal nostro inviato 
RICCIONE — La «questione 
degli anziani >; certo non so­
lo quella giovanile o femmi­
nile, ma anche quella degli 
anziani oggi si impone come 
grande problema sociale e 
politico. Un po' di cifre per 
capire meglio: l'Italia ha im­
boccato una fase di rapido 
invecchiamento: le persone 
con oltre 60 anni sono il 18 
per cento della popolazione. 
circa 9 milioni, e tendono a 
crescere sempre più perchè 
sì riducono sia la natalità, 
sia la mortalità. Il processo 
non è in sé negativo anzi; ma 
certo apre problemi del tutto 
nuovi e inverte una tendenza 
che era stata caratterizzata 
io questi decenni soprattutto 
dal boom dei giovani. 
! C'è in primo luogo una 

questione di assistenza e 
previdenza sia in termini di 
spesa (quanto incidono ormai 
le pensioni sul reddito nazio­
nale?) sia di strutture. Ma non 
solo. Gli anziani oggi rifiutano 
sempre più di essere assimi­
lati ad una massa di popola­
zione emarginata dalla vita 
produttiva, sociale, politica. 
Quindi, il problema principa­
le diventa quello del loro 
rèinserimento. D'altra parte. 
chi ha superato i 60 anni di 
età non è vero che tenda na­
turalmente ad estraniarsi da 
tutto. Lo dimostra il fatto 
che ben 3 milioni di anziani 
sono iscritti ad associazioni 
sindacali o politiche. La 
CGIL organizza ben un mi­
lione di pensionati, la CISL e 
la UIL un altro mezzo milione, 

la bonomiana 900 mila colti­
vatori diretti, la Confcolti­
vatori altri 300 mila; ci sono 
poi gli artigiani e via via. 
Insomma una fetta cospicua 
che vuole contare, vuole par­
tecipare. 

Come rispondere a queste 
domande? Se lo è chiesto il 
sindacato pensionati aderenti 
alla CGIL che per tre giorni 
ha tenuto a Riccione la sua 
conferenza di organizzazione. 

L'ONU ha deciso di pro­
clamare il 1982 anno degli 
anziani. Naturalmente il 
problema si pone in modo 
ben diverso nel Terzo mondo 
o nei paesi industrializzati, 
però, paradossalmente questi 
ultimi sono proprio quelli in 
cui l'invecchiamento è più 
rapido e maggiori steccati 
sono stati eretti tra le tre età 
della vita. E' stato il pieno 
sviluppo dei capitalismo, in­
fatti a separare cosi netta­
mente la giovinezza come età 
dell'apprendimento, la matu­
rità come età lavorativa e la 
vecchiaia come età del ripo­
so, spezzando quei legami 
produttivi che aocura esiste­
vano per l'anziano nelle so­
cietà agricole. 

La crescita di questa fascia 
di popolazione, però, ha fatto 
sorgere in questi anni grandi 
interrogativi e da più parti ci 
si sta chiedendo se e in che 
misura non sia possibile a-
prire le e frontiere» genera­
zionali. Sia la concezione pa­
ternalistica di matrice catto­
lica. sia quella totalmente as­
sistenziale prevalente nelle 
socialdemocrazie europee non 
hanno dato risposta alle nuo­

ve domande degli anziani. E' 
possibile, dunque, trovare un 
inserimento degli anziani nel­
la produzione, magari a part 
time in certi tipi di mangio­
ne. magari non per tutti? E' 
possibile riorganizzare l'arco 
della vita in modo che lo 
studio, iì lavoro, il riposo 
siano più armoniosamente 
legati l'uno all'altro e accom­
pagnino insieme tutte le età? 

Soluzioni concrete e imme­
diate nori esistono, natural­
mente. Siamo ancora a livello 
di esigenze e oggi se ne ag­
giungono di nuove. E' vero 
che un operaio di 60 armi, 
dopo 30-40 anni di durissimo 
lavoro ha tutto il diritto a 
godersi la pensione; ma è 
anche vero che cresce la 
spinta di coloro i quali non 
vogliono tagliarsi i ponti, uon 
vogliono sentirsi imitili. 

La conferenza del SPI-
CGIL, intanto, ha preso 
l'impegno ad approfondire il 
discorso 

La conferenza è stata con­
clusa da Rinaldo Scheda Q 
quale si è soffermato in par­
ticolare sulla crisi di gover­
no. «Non gioverebbe ai lavo­
ratori e al paese — ha detto 
— trovarsi un governo che 
non sa o non può andare ol­
tre il limite raggiunto da 
Andreotti. Di fronte ad ele­
zioni politiche anticipate, co­
munque. dobbiamo evitare u-
na paralisi della iniziativa di 
massa. La stessa competizio­
ne tra le forze politiche non 
deve disgregare in alcun mo­
do l'unità d'azione delle fonie 
sindacali e dei lavoratori ». 

. C. f . 

Non scatta il rincaro petrolifero 
rtOMA — I prezzi del prodot­
ti petroliferi all'origine, rile­
vati ai fini del «metodo» 
adottato dal Comitato Inter-
ministeriale preaat, non han­
no ancora raggiunto la augna 
del 2%, otti* la quale al Ve­
rificano le oondlaioni per r 
atammto par 1 consumatori 
flutodl non 4 P*gg*» g g 
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no esaminando te •anaowM 
di cambio, specie il rapporto 

lira-dollaro, che sta suben­
do oscUlasioni (ieri è miglio­
rato: da 845 a 843 lire per 
dollaro). In generale, il qua­
dro al chiarirà magatomeli 
lo con la riunione OP9C del 
21-96 mano e la rlprtam AaDe 
vendite correnti • * parto del­
l'Iran. Ierin nuoto prastdan-
te) daiTHrjDLk PYanoaaoo Cor-
battoli, ha dichiarato al con­
vegno suirenergta nucleare in 
corso all'EUR che « la situa­

tone è molto old grave di 
quanto pensassi » prima del­
l'incarico. L'ENEL renderà 
noto a giorni uno studio che 
dovrebbe comprendere, anche 
una analisi realistica del gra­
do di efflcienaa con cai è 
usato 11 potenziale a tua- di­
sposizione. Una rtatltt Ira 
CES resa nota ieri mostra 
che per produrre 11 •% m 
più di elettricità si è consu­
mato il 174% w olà di oUo 
nel 1978. 

Appello unitario alle hostess 
* » " 

Iniziative PCI-PSI alla Camera 
Chieste al governo proposte precise e risolutive - Dal presidente Nordio 
solo « condizioni » - I ministri difendono l'Alitalia - Altre 48 ore di sciopero 

ROMA — « li Hoverno non può 
sottrarsi al dovere di assume­
re una decisa iniziativa per 
rompere la condizione di stal­
lo in cui ci si trova e avvici­
nare realmente le parti ». Cosi 
il compagno Libertini ha sin­
tetizzato la seduta della com­
missione Trasporti della Ca­
mera che ieri ha ascoltato i 
ministri Colombo e Bisaglia e 
i presidenti dell'Alitalia. Nor­
dio. e dell'In, Sette, sulla 
drammatica situazione deter­
minatasi nel trasporto aereo 
in relazione anche all'anda­
mento della vertenza contrat­
tuale degli assistenti di volo. 
Dalla commissione — ha ag­
giunto Libertini — sono « ve­
nute indicazioni che i ministri 
dovranno immediatamente rac­
cogliere ». 

Quali? Principalmente quel­
le contenute nelle proposte 
di risoluzione presentate dai 
gruppi comunista e socialista, 
ma anche da altri interventi. 
I due documenti potranno es­
sere discussi solo dopo la con­
clusione della crisi di gover­
no. « Tuttavia — ha precisato 
Libertini — gli orientamenti 
delle forze politiche, quando 
si manifestano formalmente, 
sono fatti dai quali il governo 
non può prescindere ». Già ie­
ri l'altro, del resto, la com­
missione Lavori pubblici del 
Senato aveva « impegnato » il 
governo e personalmente An­
dreotti ad intervenire per una 
« rapida e positiva soluzione 
della vertenza». 

La proposta di risoluzione 
comunista non si limita a ri­
chiedere iniziative urgenti ed 
efficaci per la composizione 
della vertenza, ma affronta 
nel suo complesso i problemi 
del riordino dell'Amalia e del 
settore del trasporto aereo. 
Per la vertenza degli assisten­
ti si sollecitano « proposte pre­
cise e risolutive » in conside­
razione anche dei danni che 
il blocco dell'attività aerea 
provoca all'economia del Pae­
se. al bilancio delle aziende. 
al turismo, al commercio. Ciò 
significa intervenire « effica­
cemente nei confronti della 
compagnia di bandiera per 
una adeguata programmazio­
ne del settore pubblico » e vi­
gilare su di essa perché si 
determini « un radicale muta­
mento nel rapporto con le or­
ganizzazioni sindacali che ten­
ga conto, nell'interesse comu­
ne e complessivo, della neces­
sità di evitare tensioni e con­
flittualità ». Dal canto loro i 
socialisti chiedono oltre ad un 
effettivo intervento di media­
zione. « iniziative idonee a rea­
lizzare i necessari mutamenti 
di metodi e di indirizzi ai ver­
tici dell'Alitalia ». 

L'atteggiamento che il pre­
sidente dell'Alitalia Nordio ha 
tenuto davanti alla commissio­
ne è stato, ancora una volta. 
di rifiuto in blocco delle ri­
chieste sindacali, a sostegno 
delle condizioni che intende 
imporre ai lavoratori. Il succo 
del suo intervento è questo: 
le responsabilità per k man­
cata chiusura della vertenza 
sono tutte dei sindacati. Ciò 
per due motivi: la loro piat­
taforma è troppo onerosa per 
l'azienda e ne mette in pe­
ricolo sia l'economicità, sia 
la operatività (subito dopo. 
però, annuncia che è dispo­
nibile ad allentare, e consi­
derevolmente. i cordoni del­
la borsa con € consistenti e 
proporzionali aumenti retribu­
tivi », ma solo se vengono ac­
cettate le condizioni dell'azien­
da); la «natura delle presen­
ti agitazioni » ha indebolito la 
« posizione negoziatoria del 
sindacato » il quale, sembra 
essere questa la conclusione 
non espressa a cui Nordio ap­
proda. in queste condizioni 
non dovrebbe avere tante pre­
tese. 

Anche i ministri hanno dife­
so senza riserve (Bisaglia) la 
politica dell'Alitalia o hanno 
teso (Colombo) a tirarsi fuori 
negando le proprie responsa­
bilità. La « mediazione » — ha 
detto Colombo — non è com­
pito mio. ma dei colleghi del 
Lavoro e dei Tesoro. I sinda­
cati dovrebbero, invece, defi­
nire con urgenza l'autoregola­
mentazione dello sciopero (for­
se ignora che nei 18 mesi che 
hanno preceduto la rottura. 
gli assistenti hanno effettua­
to 108 ore di sciopero rispet­
tando scrupolosamente un pre­
ciso codice di comportamento: 
largo preavviso, fasce orarie 
di minor traffico, ecc. e che 
solo l'atteggiamento dell'Alita­
lia nelle 30 e più sedute ha 
fatto esplodere la rabbia e 
l'esasperazione dei lavorato­
ri?). Ha parlato ancora del­
le misure eccezionali adotta­
te. Ma perché — hanno chie­
sto i compagni Ottaviano e 
Pani — si è ricorsi ai militari 
anziché intervenire sulla com­
pagnia di bandiera per utiliz­
zare gli aerei disponibili sul­
le rotte interne e ì collega­
menti con le isole? 

TI fatto è — ha detto Otta­
viano — che tutti gli impegni 
sono rimasti disattesi: la ri­
forma dell'aviazione civile è 
bloccata da tre anni, sul con­
trollo del traffico aereo l'ini­
ziativa ristagna, i programmi 
per il settore sono fermi. 

Ilio Gioffradi 

Fulat: troviamo nuove forme di lotta 
ROMA — Giornata convulsa 
ieri a Fiumicino. In questo 
aeroporto, che appare in via 
di smobilitazione, i due punti 
vivi erano la palazzina della 
mensa ed il quartiere generale 
del « comitato di lotta » degli 
assistenti di volo: la stanza 
« 1 » sotto la torre di control­
lo. Il fatto nuovo ed impor­
tante di ieri è l'appello al­
l'unità lanciato dagli esecutivi 
dei consigli di azienda del­
l'Alitalia Ati, Itavia e aero­
porti di Roma e della FULAT 
(CGÌLCJSLVIL) nazionale e 
provinciale, il documento del 
sindacato annuncia per oggi 
alle 16 l'assemblea degli assi­
stenti di, volo per « ricreare 
una forte unità tra i lavora­
tori e tra lavoratori e sinda­
cato*. Si parla anche ài una 
possibile assemblea generale 
di tutti i lavoratori dei tra­
sporto aereo operanti a Roma. 

La partita, dunque, non ri­
guarda soltanto hostess e ste­
ward perché obiettivo della 
FULAT è quello di arrivare 
« ad una chiusura positiva di 
tutte le vertenze aperte nel 
trasporto aereo ». 

La FULAT e i consigli di 
azienda invitano gli assistenti 
a riprendere il lavoro « adot­
tando, nel contempo, con il 
sindacato forme di lotta ade­
guate »; un appello in sostan­
za, a discutere insieme e a tro­
vare insieme forme di lotta 
incisive, tali da far pesare sul 
tavolo delle trattative la for­
za complessiva dei lavoratori 
del trasporto aereo. D'altro 
canto — sempre a proposito 
delle forme di lotta — il co­
mitato deve pur porsi una do­
manda: perché 24 giorni (e 
oggi sarà il venticinquesimo) 
di scioperi non hanno pro­
dotto ancora nulla di concre­

to? Perché non sono riusciti 
a smuovere Al Italia ed Inter-
sind dalle loro ottuse posizio­
ni? Perché dopo questo lungo 
periodo di paralisi quasi to­
tale del trasporlo aereo, il go­
verno continua a mantenere 
una posizione neutrale, ma 
che in sostanza suona appog­
gio a Nordio e a Massacesi? 

Ma sono interrogativi che 
non sentiremo risuonare nel­
l'assemblea del pomeriggio. 
L'appello della FULAT viene 
accolto con derisione e letto 
in chiave di volontà di rot­
tura dell'unità del comitato di 
lotta « per ricomporre le spac­
cature interne alla FULAT ». 

Quando si rifarà la storia 
di questi primi mesi del 79 
a Fiumicino si dirà che il sin­
dacato ha perso molti auto­
bus per strada, ma quel che è 
certo è che una grossa occa­
sione per uscire da un vicolo 

cieco può perderla, in queste 
ore, il t comitato di lotta » 

Cosi si scade anche sulle 
questioni di principio: non si 
accetta che l'assemblea si 
svolga alla mensa operai-im­
piegati da cinque anni ormai 
sede naturale del dibattito del 
sindacato e dei lavoratori. 

Il rischio reale diventa, al­
lora. la rottura lacerante con 
il sindacato unitario e non 
suona certo buon auspicio il 
fatto che l'assemblea di ieri 
sta stata fatta aprire da un 
autonomo degli ospedalieri di 
Firenze. Cogliamo « fior da 
fiore »: « Gli altri lavoratori, 
quelli che non lottano autono­
mamente, sono sotto il tac­
co »; « il sindacato tentacolo 
del padrone ». 

Giornata convulsa fin dal 
mattino quando, davanti alla 
mensa, si discute per tre ore 
su un volantino del comitato 
di lotta che chiede l'assemblea 
generale a Fiumicino invitan­
do i lavoratori di terra a fir­
mare. Dietro i tavoli per le fir­

me un water con dentro un car­
tellone che indica la FULAT. 
Gli animi sì accendono, oli 
operai non vogliono firmare. 
Discussioni tese ed esasperate 
ed alla fine il comitato capi­
sce: scompare ti « cesso » e 
il volantino si trasforma in 
un invito alla FULAT. 

A conclusione del movimen­
tato dibattito, gli assistenti di 
volo aderenti al € comitato» 
hanno deciso a maggioranza di 
recarsi in corteo alla sala men­
sa per partecipare all'assem­
blea unitaria indetta dalla 
FULAT. Nel contempo, sem 
pre a maggioranza e tra forti 
contrasti, hanno deciso di prò 
lungare lo sciopero da 24 a 4S 
ore per protesta contro il di 
vieto, per motivi di ordine 
pubblico, della manifestazione 
che avrebbe dovuto svolgersi 
stamane. 

Giuseppe F. Mennella 
Nelle foto: viaggiatori mentre 
salgono sull'aereo militare, un 
ufficiale offre da bere 

Nei quartieri di Milano parlando di contratti 
Cronaca di una giornata di lotta dei metalmeccanici in tre zone — Dichiarazione di Galli 

A Napoli l'impegno meridionalista FLM 
ROMA — Martedì pros­
simo a Napoli si apre l'as­
semblea del delegati delle 
aziende metalmeccaniche 
meridionali sul tema 
« Mezzogiorno, occupazio­
ne, contratti ». Tra gli o-
biettivi dell' assemblea, 
quello della definizione 
di una delegazione dei 
consigli di fabbrica e delle 
Leghe del disoccupati del 
Sud che partecipi alla se­
conda fase del negoziato 
contrattuale, quando si 
entrerà nel merito degli 
investimenti nel Mezzo­

giorno e dei loro riflessi 
sui livelli di occupazione 
diretta e indotta. 

Sempre a Napoli, il gior­
no 22, il coordinamento 
Fiat incontrerà tutti i de­
legati degli stabilimenti 
Fiat del Sud e i rappre­
sentanti delle forze poli­
tiche, delle Regioni e de­
gli enti locali del Mezzo­
giorno. 

A Roma, invece, il 22 e 
il 23 marzo. 500 delegati 
delle aziende metalmec­
caniche definiranno la 
piattaforma della verten­
za agro-industriale. 

Il calendario di Inizia­
tive si completa con le 
due manifestazioni nazio­
nali per il contratto: il 
28 marzo a Milano, il 6 
aprile a Napoli. Una mo­
bilitazione significativa 
dell' impegno dei metal­
meccanici per un contrat­
to lecato alle realtà pro­
duttive. 

Per valutare l'andamen­
to della vertenza contrat­
tuale è pure convocato a 
Roma per il 4 aprile, il di­
rettivo nazionale della 
FLM. 

Risposta UIL alla «guerra santa» 
sui diritti d'informazione 
ROMA — Le trattative contrattuali stanno 
arenandosi contro lo scoglio della prima 

rte, comunemente definita « politica ». dei-
piattaforme presentate dalle varie cate­

gorie. Il padronato, pubblico e privato, ha 
fatto muro: • non si passa ». Per il sinda­
cato 5 diritti d'informazione sui program­
mi produttivi, gli Investimenti e l'occupa­
zione sono funzionali allo «sviluppo della 
democrazia economica ». 

Proprio su questo tema la UH ha indetto 
un convegno che si propone di contribuire 
a sdrammatizzare la « guerra santa » (la 
espressione è di Benvenuto) proclamata dal 
la Confindustria. Il sindacato — ha detto 
Ravenna, nella relazione — rivendica una 
« Informazione per la programmazione »: se 
la programmazione deve diventare per dav­
vero 11 fulcro di un nuovo corso economico 
e sociale, ne consegue che il sindacato deve 
potere esercitare un ruolo attiva Per dirla 
schematicamente, non si può pretendere che 
il movimento operaio accetti soltanto i vin­
coli della programmazione, mentre il padro­
nato si libera dei e lacci e lacciuoli ». Chi 
— ha chiesto Ravenna — garantisce al sin­
dacato la realizzazione degli obiettivi e il 
controllo delle decisioni di programmazio­
ne? Per la logica stessa del sistema e pei 
le esigenze di profitto — ha commentato — 
i processi di riconversione e ristrutturazlo 
ne. senza l'intervento dei lavoratori e del 
sindacato, diverrebbero inevitabilmente cau­
sa di ulteriori squilibri territoriali, gettona 
li e civili. Non si risolve — ha spiegato Ra 
venna — il problema della governabilità del­
l'impresa se non si è risolto il problema del­
la governabilità del sistema economico. 

La ragione vera del contrasto riguarda, al­
lora. non già astratti principi, bensì l'accet­

tazione dell'obiettivo della finalizzazione so­
cialmente produttiva dei provvedimenti pub 
olici (e non solo quelli di natura finanzia­
ria) per la programmazione. Il sindacato 
questa scelta l'ha fatta all'Eur e la confer­
ma proprio con questi rinnovi contrattuali. 
C'è. però, una riflessione «interna», sulla 
base dell'esperienza dell'esercizio dei diritti 
acquisiti con i contratti del "76. Il problema 
oggi — ha sostenuto il segretario della Ull — 
è quello dell'uso dell'informazione che non 
può essere difensivistica o aziendalistica: 
deve, invece, diventare uno strumento per 
la crescita produttiva. 11 miglior utilizzo de 
gli impianti, l'impiego dinamico della forza 
lavoro. la tutela della condizione reale de] 
lavoro, un rapporto più coerente tra svilup­
po del territorio e de] settori. 

Nel pomeriggio una relazione di Craveri. 
direttore del centro ricerche della UU (Crei). 
ha affrontato la problematica del ruolo che 
una legislazione di sostegno di tali « diritti » 
deve svolgere. (Su questo tema era inter­
venuto, ne] giorni scorsi. Didò con un arti­
colo sull'Acanti/). E* diffusa, comunque, 
l'opinione che il dibattito e l'approfondimen­
to di questa questione deve avere tempi 
e modalità separate dal confronto contrat­
tuale. 

Ma quali risposte ] rappresentanti del fron 
te padronale hanno dato alle argomenta­
zioni sindacali sui diritti d'informazione? 
Bagni, per la Confapi, Capecchi, per l'In 
tersind. e Annibaldi per là Confindustria. 
pur tra distinguo e disponibilità formali. 
hanno detto sostanzialmente: « non ci fi­
diamo ». Me può fidarsi il sindacato? 

p. C. 

Dalla nostra redazione 
MILANO - Un corteo di due­
milacinquecento lavoratori nel­
la zona di piazza Solari (Mi­
lano sud); millecinquecento in 
due cortei a Vimercate. nella 
Brianza industriale: mille ope­
rai in assemblea nella mensa 
della fabbrica Pagani in via 
Varesina, zona Scmpione al­
la periferia occidentale della 
città: è la cronaca di una 
giornata di lotta a Milano. 
Non era previsto il grande 
assembramento di piazza, ma 
un insieme di iniziative com­
binate, coerenti tra- di lo­
ro. fatte zona per zona. E co­
si è stato. Protagonisti: i me­
talmeccanici. Obiettivo: il con­
tratto. Il padronato, com'è 
noto, si va attestando su for­
me di intransigenza sempre 
più perentoria, che puntano. 
in sostanza, a isolare l'anta­
gonista operaio e sindacale 
dall'opinione pubblica facendo 
leva anche su difficoltà e di­
visioni sue proprie- La rispo­
sta qual è? Giacché ci si vuo­
le costringere nelle fabbriche 
— questo in sostanza il rag;o 
namento del sindacato — noi 
ne usciamo. E nei quartieri 
cerchiamo di costruire un rap­
porto nuovo con la gente, coi 
giovani, con le donne; spie­
gando loro, per prima cosa. 
gli obiettivi delle nostre lot­
te. sintetizzati nella piatta­
forma. 

Ma si riesce a lanciare que­
sto ponte verso i quartieri? 
Alla FLM rispondono, seppur 
cautamente, di si. Ci sono 
iniziative di divulgazione e di 
dibattito (volantinaggi ma non 
solo questi) per diffondere e 
discutere tra e con la gente 
i temi e gli obiettivi al cen­
tro della lotta: perché è im­
portante il legame Nord-Sud. 
perché è importante che i gio­
vani entrino nel sindacato. 
perché è importante program­
mare le decisioni economiche. 

Citiamo, a titolo di esem­
pio. le discussioni coi giovani 
durante gli « attivi di lega ». 
La ricerca di contatti con gli 
studenti nella zona di Lam 
brate. le assemblee a Sesto 
San Giovanni con la cittadi 
nanza e con i magistrati sul 
terrorismo, in programma. 
queste ultime, per la setti 
mana prossima. 

Altro dato positivo la buo­
na partecipazione dei lavora­
tori delle piccole e medie im­
prese. Positivo perché? C'è 
un apparato industriale che 
si rinnova a ritmo spedito. 
cui corrisponde un nuovo tipo 
di operaio, che. propriamen­
te o no. siamo ormai soliti 
chiamare « operaio diffuso »: 
diffuso perché più mobile sul 
territorio, diffuso perché più 
nascosto al controllo sindaca­
le. Questo nuovo operaio va 
recuperato alla lotta sindaca­
le. questa « nuova fabbrica » 
guadagnata al controllo dei 
lavoratori. Le piccole e me­
die aziende occupano, come 
si sa. un posto di primo pia­
no in questo sistema « in mu­
tazione ». E* dunque fonda­
mentale che i lavoratori che 
vi operano siano pienamente 
coinvolti nella lotta. 

Di tutto ciò si va facendo 
strada la consapevolezza tra 
i lavoratori. Gli scioperi mi­
lanesi di ieri — riusciti, co­
me dice la FLM. * al cento 
per cento » — sembrano far­
ne fede. C'è però un'irrita­
zione diffusa per il modo con 
cui il padronato si compor­
ta al tavolo della trattativa. 
E ciò che irrita non è sol­
tanto l'arroganza, ma la lenta 
cadenza che si vuol imprime­
re al confronto magari per 
far « maturare » un accordo 
preventivo sul'a parte salaria­
le della piattaforma. A que­
ste posizioni il segretario ge­
nerale della FIOM. Pio Galli. 
ha risposto ieri nel modo più 
netto: « Le nostre dirette con­
troparti — ha detto — devo­
no sapere che per noi la piat­
taforma è unitaria nei suoi 
contenuti e per nessuna ra­
gione scindibile e snatura 
bile ». 

E*, insomma, una lotta du 
ra che richiede un rafforza 
mento delle alleanze. « Per 
questo — dice la FLM — in 
quasi tutte le zone sindacali 
si stanno facendo, alla sera. 
dopo le ore di lavoro, corsi 
di formazione sindacale e di 
battiti con i delegati, soprat­
tutto quelli delle piccole fab­
briche ». 

e. se. 

Dati fasulli nella gestione Gepi 
ROMA — La GEPI dovrebbe 
salvare e risanare le azien­
de in crisi. Nacque per que­
sto otto anni fa, ma l'obiet­
tivo è stato quasi completa­
mente mancata E* quanto 
hanno affermato ieri, nel 
corso di una conferenza 
stampa svoltasi nella sede 
romana della Federazione 
sindacale unitaria, le sezio­
ni aziendali della CGIL a 
della CISL. 

Tuttavia, malgrado il fal­
limento dei compiti istituzio­
nali, questa finanziaria pub­
blica, proprio mentre sono 
in gestazione le direttive del 
CIPI che la dovrebbero ri­
guardare. tende a presentar­

si sulla scena economica co­
me un vero e proprio isti­
tuto di promozione industria­
le. Per raggiungere questo 
scopo il gruppo dirigente del­
la GEPI ha lavorato negli 
ultimi tempi per migliorare 
l'Immagine della finanziaria. 

Ecco quindi la sopravvalu­
tazione dei dati sui salva­
taggi oppure le decisioni del 
consiglio di amministrazione 
che prevedevano « interventi 
finanziari nel confronti del­
le aziende che, aggiunti agli 
impegni della finanziaria ver­
so le banche, superano gli 
stanziamenti operati dallo 
Stato». 

Più in generale, i sindacati 

contestano l'inesistenza di 
una politica di controlli nei 
confronti delle aziende che 
rientrano nell'ambito della 
GEPI e le facilitazioni (si 
fa il caso della sopravvalu­
tazione dei macchinari co­
me contributi in conto ca­
pitale nella vicenda De Be­
nedetti-Singer) concesse agli 
imprenditori più forti. 

ri nodo politico torna cosi 
ad essere quello d! ricondur­
re la finanziaria pubblica vi 
suoi compiti istituzionali, im­
pedendo che da una mal 
Interpretata politica di sal­
vataggi. nasca di fatto un 
nuovo incontrollato strumen­
to di intervento pubblico. 

Nove ore di sciopero indetto 
dalla FLB al Banco di Napoli 

ROMA — Le organizzazioni 
aderenti alla Federazione la­
voratori bancari hanno pro­
clamato nove ore di sciope­
ro. da realizzarsi in più vol­
te. in tutte le dipendenze na­
zionali. Le prime due ore, at­
tuate mercoledì, hanno regi­
strato l'adesione pressoché to­
tale. I lavoratori protestano 
contro l'Iniziativa del Ban­
co che ha varato un nuovo 
« Ordinamento Interno » — li 
quale assorbe questioni rego­
lamentari; disciplinari e or­
ganizzative — senza contrat­
ure con le rappresentanze 
del lavoratori. La direzione 
del Banco ha anche abolito 
unilateralmente una norma 

riguardante 11 pensionamen­
to. l'aggancio al livello dei 
pari-grado in servizio, che la 
FLB non difende di per sé 
stessa ma intende trattare. 
La rivendicazione di un mu­
tamento dell'ordinamento era 
già stavi avanzata, nel cor­
so della conferenza di pro­
duzione, dalle organizzazioni 
aderenti alla FLB. La dire­
zione del Banco ha inteso 
perciò scavalcare i sindaca­
ti per conservare spazi di ma­
novra il cui uso — come han­
no mostrato le 70 promozioni 
arbitrarie e ingiustificate 
fatte recentemente — non è 
certo nel senso del risana­
mento. 


